
La Lega: «Per le moschee referendum obbligatorio»
Pronta una proposta di legge: «Basta con i luoghi di culto islamici ogni quattro ore...»

LaLegahaprontaunapropostadi leg-
ge contro la costruzione di altre mo-
schee. Lo ha detto ieri, nel corso di
un’intervista ilcapogruppoallaCame-
ra Roberto Cota. «Non vogliamo che
nasca una moschea ogni quattro ore -
dice l’esponente leghista -. Niente mi-
nareti, niente muezzin che spezzano
il silenzio enientemoscheeamenodi
un chilometro da una chiesa. E l’ulti-
mosì -prosegueCota - saràdeicittadi-
ni: con si esprimeranno con un refe-
rendum obbligatorio. Una volta otte-
nuto il via libero, le regole di compor-
tamento saranno rigidissime. Vietati i
commerci e attività di istruzione.
Nientemadrasse,nientescuole islami-
che». Mano dura anche sui finanzia-

menti che dovranno esere trasparen-
ti: «Niente fondi dall’estero, magari
da terroristi e neppure un euro dallo
Stato. Si dovrà riconoscere la laicità
dello stato e la famiglia monogami-
ca». Alla proposta della Lega replica
Mario Scialoja, presidente della sezio-

ne italiana della Lega musulmana
mondialechesidice in«disaccordoto-
tale». Secondo l’esponente musulma-
novaapprovatauna leggeperdiscipli-
nare i luoghi di culto acattolici in Ita-
lia, «ma questa deve valere per tutte le
religioni, non solo per l’Islam. Altri-
menti si creerebbe un problema di co-
stituzionalità. Tutte le religioni sono
uguali davanti alla legge». Quanto all’
idea di un referendum tra i residenti,
Scialoja lagiudica«assurda»come«ec-
cessivamenterigida»sarebbelapropo-
sta di stabilire un chilometraggio pre-
ciso di distanza tra una nuova mo-
schea ed una chiesa cattolica. Infine
bocciatura anche per la competenza
delladecisionealleRegioni:«Èsbaglia-
ta,perchéèunamateriachedeveesse-
re trattata dallo Stato».

■ / Roma

Strangolata nel letto di casa. Così è
morta ieri sera a Sansepolcro, in pro-
vincia di Arezzo, Silvia Zanchi 25 an-
ni. A trovare il corpo, la madre della
ragazza. Il fidanzato,LucaFerri,26an-
niè irreperibile edè ricercatodai cara-
binieri.Lacoppiaconviveva inunap-
partamento che aveva acquistato e
stava programmando un matrimo-
nio.Èstato ilmedicodel118,chiama-
to dalla madre che inizialmente ave-
va creduto a un malore della figlia, a
notare i segni di strangolamento sul
collo e ad avvertire i carabinieri. Se-
condoiprimirilievieseguiti, sullepor-
te e sulle finestre dell’appartamento
nonc’erano segnidi scasso. Il cadave-
re era disteso sul letto ed era vestito. E

anche l’ora del decesso potrebbe esse-
re fissata a giovedì sera intorno alle
23,00.
Dopo il rinvenimento del cadavere, i
militari si sono messi sulle tracce del
fidanzato.L’uomoavrebbeperòilcel-
lulare staccato e si sarebbe allontana-

to abordo di una Seat Ibiza rossa. I ca-
rabinieri hanno diffuso il numero di
targa dell’ auto, BV 598 XY, affinché
«chi la vede avverta le forze dell’ ordi-
ne». Entrambi operai, la coppia era fi-
danzata da alcuni anni. Silvia lavora-
va in un maglificio e per guadagnare
qualcosa in più nei week end faceva
la cameriera in un hotel. Chi la cono-
sceva l’hadescrittacomeunabella ra-
gazza e grande lavoratrice. Luca lavo-
ra invece inunnastrificiodiSansepol-
cro e ha due passioni: auto sportive e
cicloturismo. Proprio per stare vicina
al fidanzato, Cinzia faceva la segreta-
ria al Dinamis Bike di Anghiari, un
clubper appassionatidi cicloturismo.
Laseradimartedìscorsolacoppiaave-
va partecipato a una riunione del so-
dalizio.

Discriminate
i vostri fratelli

NESSUNO ha il diritto di

drogarsi, drogarsi è un illeci-

to. È il Carlo Giovanardi pen-

siero, sottosegretario alla

presidenza del Consiglio

con delega alla famiglia, al-

la lottaalladrogaeal servizioci-
vilecheannunciacosì lanorma
che verrà introdotta nel pac-
chettosicurezza.Nelle intenzio-
ni del governo, la misura dovrà
contrastareladiffusioneeil con-
sumo di sostanze stupefacenti.
La novità più immediata è il
via, dal prossimo venrdì, alla
sperimentazionediunitàmobi-
li su strada con personale Asl.
Su alcune tratte del Nord Italia,
medici e infermieri affianche-
rannoforzedell’ordinepereffet-

tuare test tossicologici e scopri-
re sulposto se il guidatore abbia
fatto uso di sostanze tossiche.
Allo stato attuale, infatti, gli
agenti di polizia possono accer-
taredirettamentesolo lapresen-
zadialcol,attraverso l’usodieti-
lometri.Nonèpossibileperòal-
trettantofacilmentedetermina-
re se un guidatore abbia assun-
to droghe. Per eseguire queste
operazioni, la polizia dovrebbe
trasportare il guidatore in ospe-
dale, con difficoltà logistiche e
sprecodi tempo.SpiegaGiovan-
ni Serpelloni, direttore del Di-
partimento Politiche Antidro-
ga:«Gliesamisonodi tipotossi-
cologico e clinici, cioè quello
della saliva e dell’urina, che
non richiedono l’assenso della
persona, e quello del sangue se
il guidatore dà il suo “consenso
informato”. Inpratica - spiega il

direttore- se lapersonaalvolan-
te si rifiuta di far esaminare sali-
va e urina può incorrere in san-
zioni, se dice no all’analisi del
sangue non è perseguibile. Poi,
si procede agli accertamenti cli-
nici,conlavisitadiunospeciali-
sta e alcuni test di reattività per
verificare l'idoneità alla guida.
«Occorre uscire dalla logica del-
l’affidare la diagnosi solo ai test
tossicologici - spiega Serpelloni
- che in prima battuta possono
ancheesserenegativi,comesuc-
cede con alcune sostanze come
l’Lsd, i funghi allucinogeni o al-
cunenuovesostanze.Tuttique-
sti accertamenti messi insieme,
invece, sono difficilmente con-
testabili». Una novità, quella
dei test sustrada,chehatrovato
un’accelerazione dopo la trage-
dia di Anzio vicino Roma, dove
un giovane che guidava sotto
l’effetto di cocaina, ha ucciso in
un incidente stradale una don-

na incinta. L’altra novità, per
oraanch’essa inviasperimenta-
le, prevista invece per l’autun-
no, renderà obbligatorio a Fog-
gia,Verona, Cagliari ePerugia il
test anti-droga per chi chiede il
patentino o la patente. «La leg-
ge - spiega il sottosegretario -
ruota sul principio che la quan-
tità per uso personale, indicata
da tabelle con i livelli di princi-
pio attivo, non sia penalmente
perseguibile. Oltre tali limiti si è
di fronte allo spaccio». Per ora,
continua il sottosegretario
«non c’è però alcuna necessità
di abbassare i parametri».
Nel mirino di Giovanardi infi-
ne anche «i negozi dove si ven-
donobilanciniearticoli indiriz-
zatichiaramenteapropaganda-
re l’uso e il consumo di droghe
illecite» e i “rave party” «che
provocano danni all’ambiente
ma soprattutto tanti decessi tra
i giovani».

COERENZA Predicano bene, ma razzolano

molto male. I leghisti urlano contro l’immigra-

zione clandestina, ma in terra padana c’è chi

sfrutta gli stessi immigrati per arricchirsi. Ec-

co la storia di Rober-

to Zanetti, assessore

della Lega alle Attivi-

tà produttive e presi-

dente degli artigiani di Cartiglia-
no, comune in provincia di Vi-
cenza del profondo e ricco Nord
est.Nelcapannonedisuaproprie-
tà la Guardia di Finanza di Bassa-
no ha scoperto un laboratorio di
confezionamento di abbiglia-
mento di cinesi costretti a lavora-
re in condizioni pietose.
Dopo una serie di controlli, i fi-
nanzieri sono entrati in azione
nella notte di mercoledì. Hanno
fattoirruzionenelcapannonedel-
la famiglia Zanetti trovando 9 ci-
nesicheconfezionavanoabbiglia-
mento. Hanno arrestato la
“capa”cinesechegestiva il labora-
torio, immigrata regolare, e due
operaiarrestatiperviolazionedel-
la legge (pensa un po’) Bossi-Fini,
il senaturpercui Zanetti stravede.
Tre erano regolari, altri tre non
avevanodocumenti.Glioperai la-
voravano giorno e notte comple-
tamente segregati. Otto vivevano
come schiavi: lavoravano e non
uscivano mai dal capannone dei
Zanetti. Solo la "capa" aveva una
camera tutta per sè.
«Quando siamo arrivati hanno
iniziato a correre e a gridare, ma
la cosa che ci ha colpito di più -
spiega il capitano Danilo Toma
dellacompagniadiBassano-èsta-
to il doppio fondo che abbiamo
trovatosuunmuro.Daunaboto-
la si accedeva alle stanze, di cui
una piccolissima, pochi metri
quadri con i letti ammassati e un
puzzo incredibile». Per quanto ri-
guarda la posizione dell’assesso-
re, ilcapitanospiega:«Comeil fra-
tellocomproprietario,almomen-

to non è indagato: il contratto di
affittoera regolare.Sepoi scoprire-
mocheavevadeirapporticonici-
nesi, le cose potrebbero cambia-
re».Difficileperòcredere iZanetti
non sapessero cosa accadeva nel
capannone.«La lorocasadistapo-

che centinaia di metri - osserva il
capitano-. Inpiù,dicasi similian-
che in zona ne abbiamo scoperti
parecchi», ricorda.
Zanettidapartesuacercadidifen-
dersi. «La cinese titolare - spiega -
era iscritta alla Camera di Com-
mercio e, a quanto ci constava, i
dipendenti avevano il permesso
di soggiorno. Insomma, sembra-
vatutto inregolaeabbiamoperfe-
zionato la locazione, alla luce del
sole».
Peccato però che "alla luce del so-
le" non lavorassero i cinesi. E Za-
netti ne era al corrente. «Pareva-
noinvisibili - ammette - lavorava-
no di notte, come formiche, non
disturbavano. Cosa combinasse-
ro là dentro, non lo sapevamo:
avevanomesso subito le tende al-
le finestreenonaprivanoanessu-
no. Consideravamo l’affitto una
sorta di compensazione: in fon-
do, è proprio per colpa della Cina
cheabbiamocessatolanostraatti-
vità originaria di ceramiche».
«Un caso emblematico», com-
menta il vicesindaco di Vicenza
Alessandra Moretti. «Sarebbe già
gravissimo per qualsiasi ammini-
stratore, ma se a fare una cosa del
genereèunleghista,un esponen-
tediunpartitochefomenta lapo-
polazione sul tema dell’immigra-
zione, la cosaè ancora più grave».

«Medici ai posti di blocco per intercettare i drogati»
L’idea è di Giovanardi: test tossicologici sulle strade nei weekend. La misura nel pacchetto sicurezza

FUORI DA SCUOLA

Secondo i primi rilievi,
nell’appartamento non
c’erano segni di scasso
Il cadavere era disteso
sul letto, ed era vestito

Lavoravano di giorno
e di notte segregati
Davvero l’amministratore
del Carroccio non ne
sapeva niente?

Una notizia buona, una cattiva.
La buona. Il ministero fa un
passo indietro: prima cancellati, i
corsi scolastici per i piccoli malati
di tumore, di leucemia o di altre
terribili malattie che li
costringono a lungi periodi di
ricovero al Policlinico di Bari, si
terranno, gli insegnanti ci sono.
La scure di Tremonti - per ora,
almeno - è stata fermata.
Ora quella cattiva. In una lunga
intervista alla Padania, la
ministra della scuola, Maria
Grazia Gelmini annuncia: «Sono
totalmente contraria all’idea che
un clandestino possa iscrivere il
proprio figlio a scuola. Nel
momento in cui questo accade, il
clandestino si denuncia
pubblicamente e noi abbiamo il
dovere di espellerlo. Accettare il
fatto che i clandestini possano
godere degli stessi diritti degli
stranieri immigrati regolarmente
è una forma di discriminazione
inaccettabile nei confronti di chi
rispetta le nostre leggi».
Discriminazione? Qualcuno
spieghi alla signora Gelmini, che
pure viene dalla tradizione di
Comunione e Liberazione, che la
discriminazione la fa lei se
chiude la porta ai piccoli
incolpevoli clandestini. Non solo
perché le colpe dei padri non
devono ricadere sui figli. Ma
anche perché la grandezza del
cristianesimo sta in quel concetto
di accoglienza, in quel sentirsi
davvero fratelli che non solo la
Lega, ma anche i suoi
intervistati, hanno dimenticato.
 ella baffoni

IN ITALIA

«Niente minareti, niente
muezzin che spezzano
il silenzio e niente moschee
a meno di un chilometro
da una chiesa...»

LAMPEDUSA

Ora il sindaco
vuole il filo spinato
intorno al Cpt

VERCELLI

Ci vuole il permesso
di soggiorno
per andare in piscina

Ragazza strangolata nel letto. Si cerca il fidanzato
Giallo a Sansepolcro. La vittima, 25 anni, condivideva la casa con il suo compagno: scomparso

Laboratorio lager
nel capannone

dell’assessore leghista
Nel Vicentino cinesi irregolari tenuti come schiavi
Lui si difende: pagavano l’affitto, erano invisibili...

Un capannone utilizzato per il lavoro clandestino Foto Lapresse

■ / Milano

Da venerdi prossimo
la sperimentazione
sulle strade del Nord
Nel mirino anche
i rave party

■ Filo spinato attorno al peri-
metro del centro di prima acco-
glienzaper impedire le fugheso-
prattuttonotturneerondecom-
poste da vigilantes privati e vo-
lontari per dare sicurezza a resi-
denti e turisti.
Sono le misure che il sindaco di
Lampedusa, Bernardino De Ru-
beis, adotteràconun'ordinanza
nell'arco di 48 ore, facendo ri-
corsoaipotericonferiti ai sinda-
ci nell'ambito del pacchetto si-
curezza.
«Intendoripristinare la recinzio-
ne col filo spinato come quella
che c'era quando la struttura
era utilizzata dall'esercito - dice
il sindaco - L'area da recintare si
estendepercirca400metri,nel-
la parte in cui i soldati inviati
dal ministero della Difesa Igna-
zio La Russa non riescono a ga-
rantire l'adeguata sorveglianza.
Individuerò l'impresa cui darè
l'appaltoeentropocotempore-
cinteremola struttura per evita-
re le fughe di clandestini che
mettono a rischio la sicurezza
dei cittadini e dei turisti».
«Istituirò delle ronde anche
con l'aiuto di alcuni volontari -
aggiunge - con lo scopo di con-
trollare il transito vicino al cen-
tro di accoglienza. Come sinda-
cohol'obbligo di garantire la si-
curezza dei miei concittadini e
dei turisti».
«La situazione è allarmante - di-
ce il sindaco - Mi risulta che sia-
nocentinaia iclandestini inarri-
vo. Al momento nel centro di
prima accoglienza e soccorso ci
sono 1.570 clandestini, rischia-
modi arrivarea quota 2.100». Il
Cpas può contenere 800 perso-
ne.
Ieri 90 immigrati sono stati im-
barcatinellanaveperPortoEm-
pedocle; altri 150 sono partiti
nel pomeriggio con mezzi ae-
rei. Ci sono stati invece tre sbar-
chi distinti.

■ Il razzismo non muore mai.
Ne è la dimostrazione quanto è
avvenuto in una piscina comu-
nale di Vercelli. Un ventottenne
con la pelle nera che voleva fare
un bagno in piscina si è sentito
chiedere il permesso di soggior-
no all’ingresso, che poi hanno
cercatodi trattenere. Il fattoèac-
caduto l’altro ieri e ladenuncia è
stata raccolta da Radio Popolare.
N'Dong Alep Merlo, presidente
dell'associazione di volontariato
«Valori dimenticati» e volonta-
rio della Croce Rossa originario
del Camerun, è stato adottato
da una coppia di italiani. Ha il
permesso di soggiorno perché
non ha chiesto la cittadinanza
italiana per non perdere quella
camerunense. Alla richiesta dell'
impiegata, avrebbe presentato il
permessodisoggiorno,che lare-
ceptionista avrebbe detto di vo-
ler trattenere. A quel punto il ra-
gazzo avrebbe chiesto spiegazio-
ni, ottenendocome risposta che
si trattava di una disposizione
della direzione. A questo punto
N'Dong, ha chiamato la polizia.
Arrivati sulposto,gliagentihan-
no fatto chiamare il direttore,
Guido Gabotto. Gabotto, inter-
pellatodalla radio,haconferma-
to l'accaduto. «L'esibizione del
documento - ha spiegato - è ri-
chiesta a campione a discrezio-
ne del personale di servizio ove
lo stesso ne ravvisi la necessità al
fine di prevenire circostanze su-
scettibilidimetterearischiolasi-
curezza degli utenti». In questo
caso è bastata la pelle nera a giu-
stificare la richiesta, secondo
N'Dong. «Mi sono sentito umi-
liato -ha detto il giovane -discri-
minato dalla mia città solo per il
colore della mia pelle». Un diri-
gente del Comune ha detto che
certamente nessuna direttiva
sull'esibizione dei documenti è
stata mai impartita dagli uffici
comunali.

■ / Arezzo
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